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(MARZANO)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 OTTOBRE 2002

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del-

l’Uzbekistan sulla cooperazione in materia di difesa fatto a

Tashkent il 26 novembre 1999

S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A
X I V L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1754– 2 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Analisi tecnico-normativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR) . . . . . . . . . » 6

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9

Testo dell’Accordo in lingua italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 11

Testo dell’Accordo in lingua inglese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 17



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1754– 3 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – In linea di princi-
pio, la sottoscrizione di atti bilaterali va in-
tesa come azione stabilizzatrice di una parti-
colare area-regione, di squisita valenza poli-
tica, considerati gli interessi strategici nazio-
nali e gli impegni assunti in ambito interna-
zionale.

In particolare l’Accordo con l’Uzbekistan,
nel riaffermare l’adesione ai princı̀pi dettati
dalla Carta delle Nazioni unite, dall’Atto fi-
nale di Helsinki, dalla Carta di Parigi per
la nuova Europa, in virtù delle disposizioni
contenute nel Trattato di amicizia e coopera-
zione sottoscritto il 17 settembre 1997, ha lo
scopo di sviluppare la cooperazione bilate-
rale tra le rispettive Forze armate.

L’articolo 1 stabilisce che la cooperazione
deve essere basata sul principio di ugua-
glianza, partenariato e vantaggio reciproco,
nel rispetto delle legislazioni in vigore nei ri-
spettivi Paesi ed in conformità con gli impe-
gni internazionali assunti e, insieme all’arti-
colo 2, individua i settori e le forme della
cooperazione, alcuni dei quali sono di se-
guito elencati:

legislazione militare, scienza, storia,
nonchè attività culturali artistiche e sportive
per il personale militare;

organizzazione e funzionamento delle
Forze armate, amministrazione e gestione
del personale;

formazione e addestramento del perso-
nale militare con frequenza di corsi;

politica di difesa e di sicurezza;

comunicazione ed informazione nel-
l’ambito delle Forze armate;

operazioni di interscambio e transito di
materiali d’armamento;

attività umanitaria, culturale con parte-
cipazione a manifestazioni solenni e cultu-
rali;

scambi di visite ufficiali e incontri di la-
voro di delegazioni ufficiali dei Ministri
della difesa e delle Forze armate;

partecipazione ad esercitazioni militari
nello spirito del Programma di partenariato
per la pace.

L’articolo 3 stabilisce che potranno tenersi
periodiche consultazioni dei rappresentanti
delle Parti che serviranno a concordare pos-
sibili programmi di cooperazione bilaterale
tra le rispettive Forze armate. Inoltre, potrà
essere istituito un Comitato paritetico per
promuovere la cooperazione nel settore dei
materiali della difesa.

L’articolo 4, che approfondisce le que-
stioni legate alle operazioni di interscambio
e transito di materiali d’armamento dei quali
viene data anche una chiara definizione,
rende l’Accordo una «apposita intesa», ele-
mento essenziale per l’applicazione della
legge 9 luglio 1990, n. 185, che regolamenta
l’esportazione dei materiali d’armamento.

L’articolo 5 regolamenta il trattamento
delle informazioni, documenti e materiali
classificati, secondo le norme previste nei
due Paesi. Viene inoltre specificato che tali
informazioni dovranno essere utilizzate
esclusivamente per gli scopi contemplati dal-
l’Accordo e non potranno essere trasferiti a
terzi senza l’assenso scritto della Parte ce-
dente, né utilizzati a danno di una delle Parti.

Un’altra fattispecie non trascurabile (arti-
colo 6) regola le visite delle delegazioni ed
il loro finanziamento, nonché gli eventuali
aspetti sanitari.

La cooperazione, come stabilito nell’arti-
colo 7, non dovrà essere in conflitto con
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gli impegni internazionali e con la politica
perseguita da entrambe le Parti e, per even-
tuali divergenze, l’articolo 8 sancisce che
vengano risolte mediante trattative amiche-
voli.

Infine l’articolo 9 regola l’entrata in vi-
gore e la durata dell’Accordo, disciplinan-
done le modalità di recesso e di modifica.

L’Accordo, inoltre, non incide su leggi o

regolamenti in vigore, né li modifica, né

comporta norme di adeguamento all’ordina-

mento interno.

Tuttavia, dalla sua applicazione grave-

ranno oneri sul bilancio dello Stato, quantifi-

cati con la nota tecnica che si unisce.
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Analisi tecnico-normativa

La natura politica dell’Accordo, riguardante una materia particolar-
mente delicata quale la cooperazione militare, richiede, ai sensi dell’arti-
colo 80 della Costituzione, l’autorizzazione alla ratifica da parte del Par-
lamento.

L’applicazione concreta dell’Accordo non avrà bisogno di ulteriori
interventi normativi, né la sua ratifica comporta modifiche nell’ordina-
mento interno vigente, sia per quanto concerne la legislazione che per
quanto concerne l’ambito regolamentare. L’Accordo è il primo in materia
di difesa concluso fra Italia e Uzbekistan.

L’Accordo in questione non ha inoltre alcun impatto sulla legisla-
zione comunitaria.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Il presente intervento normativo, che si colloca nell’ambito della po-
litica governativa di cooperazione con le strutture di difesa degli altri
Paesi, ha come destinatari indiretti anche soggetti economici ed industriali
delle due Parti, oltre ai destinatari diretti che sono i Ministeri della difesa
italiano e uzbeko.

Per quel che riguarda i destinatari diretti non si ravvisano condizioni
che possano influire negativamente nell’attuazione del provvedimento,
date le numerose precedenti esperienze con altri Paesi nello stesso ambito
operativo.

Per quel che riguarda i destinatari indiretti, l’impatto è valutato po-
tenzialmente positivo. Dal provvedimento, infatti, potranno derivare bene-
fici in alcuni settori produttivi e commerciali dei due Paesi, costituenti a
vario titolo ed in varia misura «indotto» delle politiche degli armamenti,
espresse secondo le direttrici nazionali ed internazionali.
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Relazione tecnica

L’attuazione dell’Accordo tra l’Italia e l’Uzbekistan in materia di
cooperazione nel campo della difesa, comporta i seguenti oneri per il bi-
lancio dello Stato, in relazione ai sottoindicati articoli:

– Articolo 3, paragrafo 3: si prevede l’invio di funzionari alle riu-
nioni del Comitato paritetico, incaricato dell’esame di programmi opera-
tivi nel settore dei materiali per la difesa, che si riunirà alternativamente
in Uzbekistan ed in Italia.

Nell’ipotesi dell’invio di sette funzionari a Tashkent, con una perma-
nenza di tre giorni in detta città, la relativa spesa è cosı̀ quantificata:

Spese di missione:

pernottamento Euro 129 al giorno x 7 persone x
3 giorni) euro 2.709

diaria giornaliera per ciascun funzionario dollari
USA 109 = euro 124, cui si aggiungono euro
37, pari al 30 per cento, quale maggiorazione
prevista dall’articolo 3 del regio decreto 3 giu-
gno 1926, n. 941; l’importo di euro 161 viene ri-
dotto di euro 41, corrispondente ad un terzo della
diaria (euro 120 + 36 quale quota media per con-
tributi previdenziali, assistenziali ed Irperf, ai
sensi delle leggi 8 agosto 1996, n. 335 e 23 di-
cembre 1996, n. 662) =
(euro 156 x 7 persone x 3 giorni) » 3.276

Spese di viaggio:
biglietto aereo andata e ritorno Roma-Tashken
(euro 2.892 x 7 persone = euro 20.244 + euro
1.012 quale maggiorazione del 5 per cento) » 21.256

Totale onere (articolo 3 - paragrafo 3) euro 27.241

– Articolo 3, paragrafo 1: si prevede l’invio di funzionari dello Stato
Maggiore della difesa alle riunioni bilaterali per il settore operativo-adde-
strativo, che si terranno alternativamente in Uzbekistan ed in Italia.
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Nell’ipotesi dell’invio di cinque funzionari a Tashkent, con una par-
manenza di quattro giorni in detta città, la relativa spesa, sulla base del
precedente calcolo, è cosı̀ quantificabile:

Spese di missione:

pernottamento (euro 129 al giorno x 5 persone x
4 giorni) euro 2.580

diaria giornaliera per ciascun funzionario
(euro 156 al giorno x 5 persone x 4 giorni) » 3.120

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata e ritorno Roma-Tashkent
(euro 2.892 x 5 persone = euro 14.460 + euro
723 quale maggiorazione del 5 per cento) » 15.183

Totale onere (articolo 3 - paragrafo 1) euro 20.883

Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero della difesa, a decorrere dal
2002 e per ciascuno dei bienni successivi, ammonta ad euro 48.124, in ci-
fra tonda euro 48.125.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge relativamente al numero dei funzionari, delle
riunioni e loro durata, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini dell’at-
tuazione dell’indicato provvedimento.

Peraltro, tenuto conto delle esperienze verificatesi in analoghi Ac-
cordi già in vigore si precisa che:

le eventuali richieste per le attività di formazione, istruzione, adde-
stramento e visite ai reparti per il personale da impiegare nelle attività mi-
litari (articoli 1 e 2), potranno essere accolte soltanto in relazione alla di-
sponibilità dei posti previsti negli appositi corsi e previo rimborso dei re-
lativi oneri da parte del Paese richiedente;

le eventuali domande per partecipare ad attività e manifestazioni
culturali, artistiche e sportive per il personale militare e le loro famiglie,
nonché la partecipazione a conferenze ed esposizioni (articoli 1 e 2), sa-
ranno accolte previo rimborso dei relativi costi da parte del Paese richie-
dente e non comportano oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato;

le eventuali attività di supporto logistico e di consulenza dei servizi
militari (articoli 1 e 2), potranno essere realizzate soltanto su richiesta del
Paese interessato e previo rimborso delle spese relative a dette iniziative;

l’articolo 4, prevede la possibilità per i Paesi contraenti di poter
integrare l’Accordo con appositi Protocolli aggiuntivi; va da sé che, ove
venissero rivisti i programmi, rispetto a quanto indicato nel presente prov-
vedimento, si renderà necessario predisporre apposito disegno di legge che
autorizzi il finanziamento delle maggiori spese.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica dell’Uzbekistan sulla coopera-
zione in materia di difesa, fatto ad Tashkent
il 26 novembre 1999.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 9 del-
l’Accordo stesso.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in euro 48.125 annui
ad anni alterni a decorrere dal 2002, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2002, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.






























